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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
Di Gesù colpisce questo "oggi". Gesù chiude il tempo dell'attesa. L'attesa si compie 
oggi. Basta posticipare... rimandare... sperare... Io lo faccio oggi. 
C'è un "scusa" che dovrei dire a qualcuno: lo faccio "oggi". 
C'è una scelta difficile che dovrei fare? La faccio oggi: prendo il coraggio e scelgo. 
C'è una prigione da cui devo uscire? Qualunque sia il costo, lo faccio oggi. 
C'è una cosa che dovrei vedere o ammettere? Smetto di raccontarmela, 
nascondermela: oggi! 
C'è un "sì" che dovrei dire a qualcuno? Anche se ho paura, lo faccio oggi. 
C'è un "no" che dovrei dire a qualcuno? Anche se vuol dire conflitto, lo dico oggi.  
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o della Madonna, o al centro del 
luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata e sempre vergine Maria,  
gli angeli, i Santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
Colui che presiede la preghiera conclude: 
Dio Onnipotente abbia misericordia di noi,  
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
PREGHIAMO 
O Dio, che in questo giorno a te consacrato ci convochi alla tua presenza 
perché il tuo Figlio ci annunci ancora il suo Vangelo,  
fa' che teniamo i nostri occhi fissi su di lui, 
e oggi si compirà in noi la parola di salvezza. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,1-11) 
Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti che si 
sono compiuti in mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi coloro che ne 
furono testimoni oculari fin da principio e divennero ministri della Parola, 
così anch’io ho deciso di fare ricerche accurate su ogni circostanza, fin 
dagli inizi, e di scriverne un resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, in 



modo che tu possa renderti conto della solidità degli insegnamenti che hai 
ricevuto. 
In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua 
fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli 
rendevano lode. Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo 
solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il 
rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: 

«Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato 
 con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, 

 a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere 
in libertà gli oppressi e proclamare l’anno di grazia del Signore». 

Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, 
gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si 
è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  
PREGHIAMO 
"Da domani sarò triste, da domani. Ma oggi sarò contento: a che serve 
essere tristi, a che serve? Perché soffia un vento cattivo? Perché dovrei 
dolermi, oggi, del domani?... Forse il domani è buono, forse il domani è 
chiaro. Forse domani splenderà ancora il sole... E non vi sarà ragione di 
tristezza. Da domani sarò triste, da domani... Ma oggi sarò contento; e ad 
ogni amaro giorno dirò: "Da domani, sarò triste. Oggi no". 

(Scritto di un ragazzo, trovato in un ghetto nel 1941) 
Preghiamo ora come Gesù ci ha insegnato 
Padre nostro che sei nei cieli,  
sia santificato il Tuo nome, venga il Tuo Regno,  
sia fatta la Tua volontà come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori  
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Dio, che dalle tenebre ci ha chiamati alla sua luce meravigliosa, effonda su 
di noi la sua benedizione e renda stabili nella fede, nella speranza e nella 
carità i nostri cuori                                                                                  - Amen 
Il genitore, facendo con il pollice un segno di croce sulla fronte del figlio/a, dice:  
Nel nome del Padre, del Figlio, e dello Spirito Santo.                           - Amen



 


